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EMERGENZA AMBIENTALE, IL MINISTERO DEI BENI CULTURALI E LE NUOVE DISCARICHE 

Malagrotta bis: rifiuti e archeologia 
i vincoli potrebbero essere aggirati  

ROMA - Rifiuti e reperti di storia romana. Si apre uno spiraglio nella querelle sulla dislocazione dei siti 

per le due discariche che dovranno sostituire «provvisoriamente» (tre anni) la mega discatrica di 

Malagrotta. Il vincolo archeologico-paesaggistico è giudicato «non insormontabile» anche se riguarda 

una zona caratterizzata dalla «presenza diffusa sul territorio di testimonianze antiche»: lo ha detto 

lunedì 17 il sottosegretario ai Beni culturali Francesco Giro al termine di un annunciato sopralluogo a 

Corcolle, una delle due cave – l’altra è Riano – che dovrebbero sostituire in via provvisoria il sito di 

raccolta più grande d'Europa, esaurito da tempo e condannato alla chiusura dalla Ue.  

Intanto a Roma, per dire «No alla discarica» è giunta una delegazione di abitanti di Riano, che ha 

improvvisato martedì mattina un flash mob davanti alla Prefettura. I manifestanti hanno esposto per 

pochi minuti slogan stampati su fogli A4 davanti a Palazzo Valentini e poi si sono dispersi, dandosi 

appuntamento sabato sulla via Flaminia, dove si prevede un'altra giornata di mobilitazione e blocchi 

stradali.  

TUTELE E SPAZZATURA - La tutela che grava sulla località dell’VIII Municipio è simile a quella 

esistente anche a Pizzo del Prete (comune di Fiumicino) dove dovrebbe sorgere – in questo caso 

definitivamente – la discarica chiamata a raccogliere la spazzatura della Capitale. Lo ha chiarito il 

ministro ai Beni culturali Galan rispondendo ad un’interrogazione parlamentare e adesso, a Corriere.it, 

dallo staff dello stesso Galan ribadiscono «stupore e rammarico» per non essere stati informati della 

decisione presa dalla presidente della Regione Renata Polverini di localizzare da queste parti il nuovo 

invaso che dovrebbe essere pronto fra tre anni.  

LA SINDROME «NIMBY» - Quel che è certo è che nessuno vuole la spazzatura vicino casa. Blocchi 

stradali, proteste e sit-in si ripetono in tutte le località nominate nella riffa delle scelte. E’ la sindrome 

«nimby» - «not in my back yard», non nel mio giardino - che sembra estendersi ovunque. Sabato 22 

sono previsti sit-in di protesta a Pizzo del Prete, Riano, Corcolle e anche Albano, dove il 

«Coordinamento No all’inceneritore» ha organizzato una marcia contro l’ampliamento del sito di 

raccolta a Roncigliano, che serve la zona dei Castelli e del litorale. Temi di cui mercoledì 19 si occuperà 

la commissione parlamentare sul ciclo dei rifiuti presieduta da Gaetano Pecorella durante le audizioni di 

Manlio Cerroni, l’ottantatrenne avvocato proprietario di quasi tutte le discariche laziali – e la presidente 

della Regione Renata Polverini.  

Corcolle, visita di Giro:possibilista sul superamento dei 
problemi di tutela. Riano, abitanti pronti a bloccare la via 
Flaminia sabato. Mercoledì udienza in parlamento
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DIVIETI «NON INSORMONTABILE» - Intanto Giro chiarisce che «se ho deciso di andare a visitare il 

sito di Corcolle è per il rispetto che devo verso le autorità istituzionali e amministrative dell'VIII 

Municipio che me lo hanno richiesto a più riprese e per le precise prerogative costituzionali assegnate 

allo Stato in materia di tutela del paesaggio». A Corcolle – precisa il sottosegretario - «esiste un vincolo 

archeologico paesaggistico cosiddetto lettera M, per la presenza diffusa sul territorio di testimonianze 

antiche ma non si tratta, ed è importante sottolinearlo, di un vincolo puntuale e insormontabile».  

LORENZOTTI (VIII): RISCHIO ESONDAZIONE - Ma la presenza di fossi, falde e corsi d'acqua nelle 

vicinanze della cava dismessa individuata dal prefetto Pecoraro? Secondo Giro «andrà valutata sotto il 

profilo ambientale per le possibili ricadute idrogeologiche che non sono tuttavia di nostra competenza, 

che è riferita esclusivamente alle note e ben consolidate prescrizioni della legge Galasso, che comunque 

possono essere affrontate e superate positivamente con soluzioni tecnologiche adeguate». Un altro 

aspetto che «certamente potrà essere affrontato serenamente - continua il sottosegretario - è il contesto 

storico e artistico fitto e assai complesso nel quale è inserito l'invaso della cava». 

Il presidente del VIII municipio Massimiliano Lorenzotti, che ha accompagnato Giro durante 

l’ispezione, si mostra preoccupato: «Qui c’è il rischio esondazioni. E vedere una discarica che galleggia 

che è improponbile. Bene ha fatto il sottosegretario a vedere di persona: dopo la sua visita sono stato 

chiamato da tutti e il dibattito finalmente si è aperto».  

ANCHE GALAN OFFRE SOLUZIONI - Anche dal ministro per i Beni culturali Galan arriva il 

suggerimento di una possibile «exit strategy» che contribuirebbe a chiarire l’esistenza (e l'eventuale 

possibilità di deroga) di vincoli archeologici sulle aree prescelte a Pizzo del Prete (Fiumicino), dove fra 3 

anni dovrebeb nascera la definitiva discarica di Malagrotta Bis. Bastebbe «una riunione tra tutti gli enti 

interessati e vedere i progetti», osservano dallo staff del ministro.  

Alessandro Fulloni
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